
L’infermiere trova collocazione nell’ambito del SSN, nelle 
strutture pubbliche e private, centri di riabilitazione, 
Residenze Sanitarie Assistenziali, Hospice, ambulatori 
medici e/o ambulatori polispecialistici, assistenza domiciliare 
integrata e altre forme di assistenza extraospedaliera. 
Ulteriori attività affini sono l’attività di protezione civile 
e presso le F.F. A.A., consulenza scolastica e servizi di 
orientamento scolastico. La normativa in vigore consente 
inoltre lo svolgimento di attività libero professionale in 
studi professionali individuali o associati, associazioni, 
cooperative di servizi, organizzazioni non governative 
(ONG), servizi di prevenzione pubblici o privati.

I laureati nella classe L/SNT1 sono, ai sensi della legge 10 
agosto 2000, n. 251, articolo 1, comma 1, gli operatori delle 
professioni sanitarie dell’area delle scienze infermieristiche 
che svolgono con autonomia professionale attività dirette 
alla prevenzione, alla cura e salvaguardia della salute 
individuale e collettiva, espletando le funzioni individuate 
dalle norme istitutive dei relativi profili professionali 
nonché dagli specifici codici deontologici ed utilizzando 
metodologie di pianificazione per obiettivi dell’assistenza 
nell’età evolutiva, adulta e geriatrica.
Il corso di laurea in infermieristica L/SNT1 oltre ad una 
appropriata preparazione teorica, garantisce un adeguato 
addestramento professionale teorico pratico, nella misura 
stabilita dalla normativa dell&#39;Unione Europea.
I laureati nella classe L/SNT1 devono avere raggiunto 
un’adeguata preparazione nelle discipline di base, tale da 
consentire loro:
a)	 la migliore comprensione degli elementi più rilevanti, 

anche in relazione al genere, che sono alla base dei 
processi fisiologici e patologici ai quali è rivolto il 
loro intervento preventivo, terapeutico, palliativo e 
complementare;

b)	 garantire la massima integrazione con le altre professioni
c)	 saper utilizzare almeno una lingua dell’Unione Europea, 

oltre l’italiano, nell’ambito specifico di competenza e per 
lo scambio di informazioni generali.

Il Corso ha durata triennale, si conclude con un esame finale 
(Esame di Stato con valore abilitante) e con il rilascio del 
relativo titolo con la denominazione del corso e della classe 
di laurea di appartenenza.
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PIANO DI STUDIO 2023/2024
	
I ANNO	 CFU
Discipline scientifiche propedeutiche 	 4
Basi cellulari e molecolari della vita 	 7
Scienze umane e psicopedagogia della salute 	 5
Basi morfologiche e funzionali della vita 	 6
Infermieristica generale 	 8
Fondamenti di patologia 	 7
Inglese 	 3
Informatica 	 3
Tirocinio 	 16
A scelta dello studente 	 2
Totale crediti I Anno 	 61

II ANNO
Igiene, medicina preventiva e di comunità 	 5
Microbiologia e diagnostica di laboratorio 	 5
Discipline mediche ed infermieristica clinica in medicina 	 7
Infermieristica clinica in psichiatria e salute mentale 	 5
Infermieristica materno-infantile 	 5
Discipline chirurgiche ed infermieristica clinica in chirurgia 	 8
Tirocinio 	 21
A scelta dello studente 	 1
Totale crediti II Anno 	 57

III ANNO
Infermieristica nella cronicità e disabilità 	 6
Infermieristica nell’area critica e nell’emergenza 	 11
Management e diritto sanitario, deontologia ed etica 	 8
Metodologia della ricerca 	 5
Tirocinio 	 23
A scelta dello studente 	 3
Prova finale 	 6
Totale crediti III Anno 	 62
Totale crediti triennio 	 180

 

Accesso 
Possono essere ammessi al Corso di Laurea candidati che sia-
no in possesso di Diploma di Scuola secondaria superiore o di 
altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo 
ai sensi delle leggi vigenti e che siano qualificati in posizione 
utile all’esame di ammissione.
Il numero massimo degli studenti iscrivibili al Corso di Laurea 
è stabilito annualmente con apposito decreto emanato dalle 
competenti Autorità in relazione alle strutture didattiche, a 
quelle assistenziali utilizzabili per la conduzione delle attività 
pratiche ed al personale docente disponibile. Il numero pro-
grammato di accessi al primo anno di corso è definito ai sensi 
dell’art. 3, c. 2 della Legge 264 del 2 settembre 1999 (Norme 
in materia di accesso ai corsi universitari).
Le conoscenze richieste per l’accesso al Corso di Laurea inclu-
dono un’adeguata conoscenza della lingua italiana, una buona 
cultura generale, buone capacità logico-deduttive ed una pre-
parazione specifica, anche se a livello di concetti di base, nei 
campi della biologia, della chimica, della matematica e della 
fisica. La mancanza di tali pre-requisiti costituisce debito for-
mativo dello studente.
Il test di ammissione, oltre che avere funzione selettiva, ha an-
che valore di prova di valutazione per l’accertamento delle co-
noscenze iniziali, richieste per l’accesso, negli stessi ambiti del 
test definiti da Decreto MUR. Agli studenti immatricolati che 
non abbiano raggiunto, nella prova di ammissione, la votazione 
minima per alcune materie, come qui di seguito definite nel 
bando, sarà assegnato un obbligo formativo aggiuntivo (OFA), 
da assolvere entro il primo anno di corso. Si tratta di “acqui-
sizione di nozioni di base” finalizzate al conseguimento dell’i-
doneità. In dettaglio, per gli studenti che, pur collocati in po-
sizione utile e dunque immatricolati al corso di laurea, abbiano
totalizzato, nelle discipline biologia e chimica, un punteggio in-
feriore al 25% del punteggio massimorealizzabile, verranno or-
ganizzate attività per il recupero degli OFA assegnati (obblighi 
formativi aggiuntivi)attraverso uno studio autonomo guidato 
(su dispense fornite dai docenti delle discipline di biologia e/o
chimica) con superamento di un test finale.
Gli studenti dovranno assolvere al recupero degli OFA prima 
della partecipazione agli esami di profitto delle discipline in-
teressate (Biologia e Chimica). L’assolvimento del debito for-
mativo può avvenire da parte dello studente anche mediante 
l’iscrizione a corsi di base di Biologia e/o di Chimica comunque 
attivati presso l’Ateneo o presso altre Università italiane, se 
riconosciuti dal Consiglio di Corso di Studio e previo supera-
mento dei relativi esami.


